
 
 

______________________________________________________________________________________________ 

Federazione delle Rappresentanze Sindacali di Base del Pubblico Impiego 
Via dell’Aeroporto, 129 - 00175 Roma - tel. 06/762821 r.a. - fax 06/7628233 - sito web: www.stato.rdbcub.it

RdB/CUB Pubblico Impiego   
COORDINAMENTO NAZIONALE BENI CULTURALI 

Fax 06 – 4450174  /  Tel. (ore 8,30-14,30)  06 - 4989436 
 info@beniculturali.rdbcub.it  

web: www.beniculturali.rdbcub.it - www.rdbmibac.it   

 
 

 
 

ECCO LA SOLUZIONE DEL GOVERNO PER 
FARE CASSA CON I BENI CULTURALI. 
Le Fondazioni di gestione all’assalto dei 
grandi Musei statali. 
 

Quello che la RdB denuncia da tempo si va realizzando. 
 

Dopo il progetto pilota della Fondazione del Museo Egizio di 
Torino, concertato con i sindacati confederali, la privatizzazione 
dei beni culturali prosegue senza sosta e il personale del 
Ministero è sempre meno garantito! 
 
 
Dopo l'Egizio una fondazione a Pisa 
P.L.R. 
Il Sole 24 Ore 21/11/2004 
 
Un museo a Pisa dedicato alle navi romane sarà la seconda Fondazione a nascere in Italia, 
dopo quella del museo delle Antichità egizie di Torino. Saranno esposti i relitti di navi 
romane, scoperti in un antico porto a San Rossore, vicino a Pisa, durante i lavori 
commissionati dal ministero per le Infrastrutture al fine di ampliare la stazione del paese. 
Dunque, il ministro Urbani, sfruttando il nuovo Codice, si appresta a sperimentare sul 
campo, come avviene per i principali musei del mondo, nuovi modelli di gestione in 
cui Stato, Regione ed enti locali collabo-rino insieme. Dopo Pisa infatti, il ministero dei Beni 
culturali pensa di mettere in cantiere nuove Fondazioni, a cominciare dagli Uffizi (dopo aver 
portato a termine il piano di ampliamento degli stessi) e dal museo di Brera. 
Il nuovo Codice dei beni culturali e del paesaggio, in vigore dal 1° maggio 2004, sembra 
ormai destinato a far cambiare lo scenario nella regolamentazione dei musei e delle aree 
archeologiche. Con l’istituzione di nuove Fondazioni si pensa di riuscire a convogliare nella 
gestione e nella valorizzazione del patrimonio artistico ulteriori risorse provenienti dal 
privato e dalle realtà locali. Nel museo egizio di Torino i privati entro un anno, sulla base di 
un documento preliminare di progettazione, devono erogare un fondo iniziale di tre milioni 
di euro e successivamente non meno di 50 milioni per procedere alle prime opere di 
ristrutturazione. 

 
 
 

  


